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RIFERIMENTI NORMATIVI  

 
Nel l ’elaborazione di questa Carta si sono tenuti  in considerazione i principi enunciat i  nelle 

seguenti  disposizioni di legge del la Repubblica Ital iana: 

• 1994. Dirett iva del Presidente del Consigl io dei Ministr i del 27 gennaio “Principi  

   sul l ’erogazione dei servizi  pubbl ici ”;  

• 1994. Dirett iva del Presidente del Consigl io dei Ministr i del l ’11 ottobre “Principi  

   per l ’ ist i tuzione ed il  funzionamento degl i  uff ic i  per le relazioni con i l pubbl ico”; 

• 1998. Atto di indir izzo sui cri teri  tecnico-scienti f ic i  e sugl i  standard di  

  funzionamento e svi luppo dei  musei, art.  150, comma 6, D.L.  n.  112; 

• 1999. Decreto legislat ivo n. 286, art. 11; 

• 2001. Decreto del Ministero per i Beni e le Att ivi tà cul turali  del 10 maggio “Atto di  

  indir izzo sui cr iter i  tecnico-scienti f ic i  e sugl i standard di funzionamento e svi luppo   

  dei musei”;  

• 2004. Codice dei Beni Cultural i e del Paesaggio, approvato con Decreto legislat ivo  

  del 22 gennaio, n. 42; 

• 2000. Legge n. 328 “Legge quadro per la real izzazione del sistema integrato dei  

  servizi  social i” prevede che ciascun ente erogatore di Servizi  adot t i  una Carta dei  

  Servizi  dandone adeguata pubblici tà agl i  utenti ;  

• 2000. Legge n. 150 del 7 giugno relat iva al la discipl ina del le att ivi tà di  

  informazione e di comunicazione del le pubbl iche amministrazioni;  

• 2005. Art.101 del Decreto Legislat ivo n. 206, 6 settembre e s.m.i.“Codice del  

  Consumo”; 

• 2008. Legge Finanziaria. L’art.  2, comma 461 prevede l ’obbl igo per i soggett i   

  gestori  di servizi  pubbl ici  di int rodurre la carta del la qual i tà dei servizi  per la  

  definizione degl i  standard di qual i tà e di quantità relativi  al le prestazioni erogate, al  

  f ine di tutelare i  diri tt i  dei consumatori  e degli  utenti  dei servizi  pubbl ici  local i e di  

  garantire la qual ità, l ’universal i tà e l ’economicità del le relat ive prestazioni;  

• 2009. Legge 4 marzo, n° 15 “Delega al Governo final izzata al l ’ottimizzazione del la  

  produttivi tà del lavoro pubblico e al la effic ienza e trasparenza del le pubbl iche  

  amministrazioni  nonché disposizioni integrat ive del le funzioni attr ibuite al  

  Consigl io nazionale del l ’economia e del lavoro e al la Corte dei Conti”;  

•2009. Decreto Legislat ivo 27 ottobre, n° 150 “Ott imizzazione del la produtt ivi tà del   

  lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbl iche amministrazioni”;  

•2009. Decreto 198 r iguardante la Class Action.  
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MISSIONE  

Missione dei Musei dell ’ Istituzione per i  Servizi Culturali del Comune della Spezia è 

di conservare le testimonianze della città della Spezia e del territorio provinciale 

spezzino negl i aspett i archeologico, storico, artistico, antropologico e naturalist ico, 

promuovendone la r icerca scienti f ica, lo studio, la conservazione, la divulgazione e la 

fruizione pubblica anche attraverso attivi tà formative ed educative, in una prospett iva 

di confronto con le esperienze di altri  paesi e culture. La stessa missione concerne i l  

patrimonio storico-artistico della cit tà per ciò che riguarda beni che, pur non essendo 

specificatamente collegati alla storia e alle tradizioni locali,  provengono da 

donazione da parte di concittadini e di qualsivoglia altra provenienza.  

I Musei, in l inea con le proprie finali tà istitutive, assumono l’ impegno ed i l  ruolo di 

dinamici promotori di servizi  culturali e formativ i, negli ambit i discipl inari  che ne 

caratterizzano i l patr imonio, in collaborazione con altre realtà terr itoriali, pubbliche 

e private: Soprintendenze, Università, Enti local i, Isti tuti di Ricerca, Associazioni 

culturali  e altri  Soggetti pubblici e privat i. 

 
I  PRINCIPI FONDAMENTALI  

Eguaglianza e imparziali tà 

I Musei garantiscono equità di t rattamento nei confronti di tutt i i  cittadini, 

senza distinzione di razza, etnia, sesso, l ingua, religione e opinioni pol it iche. 

 
Eff icacia ed eff icienza 

L’organizzazione è ispirata a criteri  di  efficienza ed efficacia,  mediante la ricerca 

delle soluzioni organizzative, procedurali  e tecnologiche più idonee. 

 
Trasparenza ed accesso 

I Musei Civici  garantiscono ai cittadini i l  dir itto di conoscere le modalità di 

organizzazione e funzionamento dei servizi.  Una chiara e dif fusa comunicazione 

assicura a tutt i  la possibil i tà di accesso agl i atti. 

 
Partecipazione 

I Musei garantiscono e promuovono i l  ruolo che i cittadini possono svolgere 

per i l  miglioramento dei servizi . Ciascun cittadino può presentare suggerimenti,  
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segnalazioni e reclami. Ciascun cittadino ha i l  dirit to di ottenere sempre una risposta. 

 
Continuità del servizio 

I Musei garantiscono la continuità dell ’erogazione delle prestazioni di  propria 

competenza durante gl i orari  di apertura al pubbl ico, salvo cause di forza 

maggiore. Le eventuali interruzioni di  erogazione dei servizi  o variazioni negli 

orari  di  apertura del servizio sono portate a conoscenza degl i utent i mediante 

comunicati agli  organi di  informazione locale, i sit i  web dei Musei, la segnaletica 

negl i uffici, ogni altro mezzo uti le. 

 

I  MUSEI CIVICI E LA LORO ORGANIZZAZIONE  

I Musei garantiscono i l “Servizi  al  Pubblico”, intesi come l’ insieme del le condizioni 

e delle opportunità offerte al pubbl ico di accedere al museo e di sviluppare 

con esso e con le col lezioni un rapporto conoscit ivo e interattivo, tale che sia 

possibile ricavare 

dall ’esperienza della visita al museo una soddisfazione i l p iù possibile adeguata ai 

bisogni, desideri, attese e aspirazioni personali. 

I Musei possono essere considerati un ‘sistema di musei ’ e luoghi culturalmente e 

storicamente significativi  della città, alcuni dei quali ospitano collezioni permanenti, 

altri esposizioni temporanee. 

La sedi principali delle col lezioni permanenti  dei Musei Civici  sono: 

• Museo del Castello San Giorgio -  Via XXVII Marzo.  

• Museo Etnografico “Giovanni Podenzana” - Via del Prione 156. 

• Museo del Sigil lo e Palazzina delle Arti “L.Rosaia” - Via del Prione, 236. 

• CAMeC  - Centro Arte Moderna e Contemporanea - Piazza C. Batt isti,  1. 

• Museo Diocesano -  Via del Prione 156 (gest ito dall ’ Isti tuzione per i Servizi  

Cultural i t ramite convenzione). 

I Musei sono giuridicamente dipendenti  dal Comune della Spezia, che ne stabil isce 

obiettivi  e risorse umane e finanziarie, nella cornice delle leggi nazionali  e regionali,  

e l i  gestisce attualmente tramite l ’Istituzione per i Servizi Culturali . 

Le collezioni e le raccolte dei Musei sono beni culturali  pubblici,  costituit i  da 

opere in parte di proprietà comunale, in parte di proprietà dello Stato, 

eccezionalmente anche di proprietà privata tramite affido in comodato. 
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LE ATTIVITÀ E I SERVIZI OFFERTI DAI MUSEI CIVICI  

Nelle pagine seguenti si indicano le principali  attività svolte e le modalità di accesso 

e di fruibi l i tà delle stesse, nonché la documentazione necessaria per usufruirne. 

L’elenco completo e la descrizione delle att iv ità e dei servizi  sono consultabil i  agl i 

indirizzi: 

www.laspeziacultura.it (documenti di  sicurezza) 

http:/ /turismocultura.spezianet.it  (calendario delle att ività dei servizi) 

www.comune.laspezia.it (modal ità di trasparenza) 

oppure è possibile chiedere specif iche informazioni al Punto di Accoglienza 

all ’ ingresso di ciascuna sede museale. 

  

Visi ta alle collezioni 

I Musei garantiscono l ’accesso alle collezione negli  orari  stabi l i t i  e ai v isitatori 

disabil i  l ’accesso dedicato secondo la normativa vigente, compatibilmente con le 

caratterist iche degli edifici storici  in cui hanno sede. Nelle sedi in cui questa 

dotazione è al momento incompleta sono in corso opere di adeguamento, consistenti  

nell ’abbattimento delle barriere architettoniche, nel l ’ installazione di ascensori e di 

servizi igienici dedicati. 

 

Servizi educativi 

I Musei promuovono l ’educazione alla conoscenza e al l ’uso consapevole del proprio 

patrimonio in un rapporto di partenariato tra le istituzioni scolastiche, culturali e i l  

territorio. A tale scopo elaborano programmi didattici  e percorsi per adulti .   

 

I  percorsi didattici 

I percorsi didattici sono un servizio dedicato agl i studenti  del le scuole del territorio 

comunale e provinciale di ogni ordine e grado, dai nidi  alle scuole medie superiori, 

nei vari  ambiti  di interesse quali  le discipline storiche, art istiche, scienti f iche, 

geografiche, l inguist ico-letterarie. I l  servizio didatt ico è svolto anche in periodi 

extrascolastici tramite le iniziat ive di “Museoland” e la collaborazione con i Centri  

Estivi . 
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I l  servizio educativo per adult i 

I l  servizio educativo per adulti promuove l ’apprendimento lungo l ’arco della vita, 

organizzando attiv ità di educazione informale consistenti  in corsi, lezioni, visite 

guidate, incontri a vario tema, in relazione con le specializzazioni col lezionistiche 

dei diversi Musei ed in rete con gl i altri attori  educativi  del terri torio. 

 

Biblioteca Speciale di Storia dell ’Arte e Archeologia  

La Biblioteca Speciale di Storia dell ’Arte e Archeologia aderisce al Sistema 

Bibliotecario Urbano come polo special izzato nel le discipline storico-artistiche ed 

archeologiche e fa parte del Settore Musei quale polo special istico di studio e 

documentazione. 

La Biblioteca offre i seguenti servizi:  lettura, prest ito a domicil io, prest ito 

interbibliotecario, fotocopiatura nel rispetto delle disposizioni vigenti  in materia di 

copyright, ricerca bibliografica automatizzata, reference e informazioni 

bibliografiche. L’OPAC è disponibile al seguente indirizzo 

http:/ /bibl iospezia.erasmo.it  

 

Concessione dei locali 

I locali dei Musei, compatibilmente con le esigenze di conservazione, possono 

essere uti l izzati da soggetti diversi secondo modalità previste dai regolamenti per: 

• esposizioni temporanee; 

• conferenze su temi cultural i; 

• letture o rappresentazioni teatrali ; 

• presentazioni di l ibri; 

• altre iniziative di carattere culturale approvate dalla Direzione dei Musei. 

Privati,  Enti ed Associazioni culturali possono chiedere con apposita domanda al 

Dirigente, in tempo uti le, la concessione dei locali per lo svolgimento delle iniziat ive 

di cui sopra. 

In merito alle domande provvede i l Dir igente,  in base alla pertinenza delle proposte 

con le finalità e gli obiett ivi del Museo. 

La concessione dell ’uso dei locali per gli  scopi anzidetti avviene di norma a titolo 

gratuito, quando se ne riconosce l ’ importanza culturale (a pagamento per altri  usi, 
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come da apposito tariffario). Sono fatte salve le spese vive a carico degli  

organizzatori . 

I locali non possono essere concessi a nessun t itolo per usi incompatibil i  con la 

La conservazione e la sicurezza dei materiali culturali esposti.  

 

Mostre temporanee 

I Musei Civici  programmano annualmente mostre temporanee, con i l  supporto di 

esperti nei diversi settori , in collaborazione con istituzioni pubbliche e private, 

compatibilmente alle risorse assegnate. 

 

Accesso a materiali  in deposito 

I Musei Civici  garantiscono, previa autorizzazione, l ’accessibil i tà delle opere 

collocate nei deposit i, secondo le modalità e i  criteri stabil i t i  dalla Direzione 

Generale con specif iche disposizioni e tramite appuntamento con i l  conservatore del 

museo.  L’accesso ai materiali di proprietà dello Stato viene concordato dal la 

Direzione con la Soprintendenza competente. 

 

ORARIO D’APERTURA  

 

SEDE MUSEALE ORARIO 

Castello di San Giorgio Da mercoledì a domenica: 9.30-12.30 / 14-17; lunedì 

9,30-12,30. 

Dal 21 giugno al 31 agosto: 10.30- 13.30 / 17–20. 

Da maggio al 21 giugno e da settembre alla fine di 

ottobre: 9.30-12.30/ 15-18 

Chiuso: lunedì pomeriggio e martedì (escluse festività), 

1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

Museo Etnografico Giovedì 10 - 12.30. 

Da venerdì a domenica 10- 12.30 / 16-19 

Chiuso: lunedì, martedì, mercoledì e i l  pomeriggio di 

giovedì (escluse fest ività), 1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

Museo del Sigil lo e 

Palazzina delle Arti  

Mercoledì e giovedì 15-18. 

Da venerdì a domenica 10-13 / 15-18. 
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Chiuso: lunedì,  martedì e i l  pomeriggio di mercoledì e 

giovedì (escluse fest ività), 1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

CAMeC Da martedì a domenica 11-18 

Chiuso lunedì (escluse festività), 1 gennaio e 25 

dicembre. 

Museo Diocesano Giovedì 10 - 12.30. 

Da venerdì a domenica 10- 12.30 / 16-19 

Giorni di  chiusura: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì 

pomeriggio (escluse festività), 1 gennaio, 24 e 25 

dicembre. 

 

I  RAPPORTI CON I CITTADINI  

Informazione all ’utenza 

I Musei Civici  assicurano un’informazione completa ai cittadini in merito alle 

att iv ità, ai servizi offerti  e al le modali tà di fruizione degl i stessi sia attraverso i l  

Punto di Accoglienza all ’ ingresso di ogni sede, sia attraverso tutt i i  canali disponibil i  

e fruibil i  dal pubblico. 

I Musei Civici  mettono a disposizione del l ’utente sia in forma cartacea che 

elettronica la documentazione necessaria o uti le per rendere più funzionale e 

semplice l ’att ività di suo interesse. 

 

Suggerimenti , reclami e segnalazioni 

Gli utenti possono presentare suggerimenti, reclami o segnalazioni in merito al 

funzionamento dei servizi o degl i standard di qualità fissat i dalla presente Carta 

rivolgendosi presso: 

• Punto di accogl ienza al l ’ingresso di ogni sede museale (vedi singolo indirizzo) 

• Sistema informatizzato di gest ione del le segnalazioni e dei reclami 

(http://www.comune.sp.it/ i lcit tadino/segnalazionireclami) 

È possibile presentare suggerimenti , reclami, segnalazioni sia verbalmente (di 

persona o per telefono) sia per iscritto (lettera, fax, e-mail), ut i l izzando l ’apposita 

modulistica disponibile presso le sedi indicate, oppure scaricabile dal sito 

(http://www.comune.sp.it/ i lcit tadino/segnalazionireclami). 
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Il  Servizio risponderà nei tempi più rapidi possibil i  e comunque non oltre  30 giorni. 

Gli utenti,  grazie alle segnalazioni e ai reclami inoltrati, contr ibuiscono attivamente 

alla valutazione in merito all ’appl icazione della presente Carta dei Servizi  e al 

miglioramento continuo dei servizi  offert i.  

 

Rilevazione delle soddisfazione del l ’utenza 

I Musei Civici  promuovono ricerche qual i-quanti tative per la ri levazione di 

soddisfazione degli  utenti circa la quali tà dei propri servizi  attraverso questionari  di 

gradimento dei servizi offerti , disponibil i  al l ’ ingresso. 

I risultat i del le indagini sono comunicati  alla cittadinanza tramite la sezione Quali tà 

dei servizi  sul sito web istituzionale del Comune del la Spezia e presi in 

considerazione per valutare i l  rispetto del la Carta dei Servizi e la successiva 

formulazione di piani di miglioramento dei servizi e dei processi di  lavoro. 

 

FATTORI, INDICATORI, STANDARD DI QUALITÀ E OBIETTIV I DI 

MIGLIORAMENTO  

La qualità del servizio si  misura in funzione della sua capacita di:  

-  gestire e valorizzare i l  patr imonio affidato, nonché di renderlo bene culturale 

condiviso e dif fuso; 

-  soddisfare i bisogni e le aspettative della comunità scienti f ica e dei propri  

utenti; 

-  promuovere lo studio e la divulgazione culturale a partire dai patrimoni.  

Per misurare la quali tà, i Musei dell ’ Istituzione per i  Servizi  Cultural i del Comune 

della Spezia individuano un sistema di fattori  di qualità, indicatori e standard di 

riferimento. 

 

Fattori  di quali tà 

I l  fattore di qualità rappresenta una caratteristica del servizio col legata ai bisogni 

e alle aspettative del la comunità scientif ica e degli  utent i e costituisce, dunque, un 

elemento da cui dipende la percezione di qualità del servizio. 

I fattori di  quali tà dei Musei Civici individuati in questa Carta e sui quali 

l ’Amministrazione Comunale intende investire maggiormente sono i seguenti: 

• l ivello di accessibi l i tà e ricettivi tà. 
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• accessibil i tà e funzionalità degl i ambienti destinati  al ricevimento del pubblico 

• tempi e ampiezza nell ’erogazione dei servizi 

• facil i tà di accesso alle informazioni necessarie per l ’uti l izzo dei servizi. 

 

Indicatori e standard di quali tà 

Per ciascuno di questi fattori di qual ità sono individuati nei paragrafi successivi gli  

indicatori f issati e gl i standard di qualità garantit i . 

L’ indicatore è uno strumento che serve per ri levare la presenza di un determinato 

fattore di qualità. 

Lo standard di ri ferimento è i l  valore atteso di un determinato indicatore. 

 

Livello di  ricettività 

L’indicatore individuato per misurare i l  l ivello di ricettività dei Musei è 

rappresentato dalle ore settimanali  di apertura al pubbl ico. 

Gli standard di quali tà che i  Musei intendono rispettare sono i seguenti: 

 

 

SEDE MUSEALE APERTURA AL PUBBLICO 

Castello di San Giorgio 33 ore settimanal i.  

Museo Etnografico 19 ore settimanal i.  

Museo del Sigil lo e Palazzina delle Arti  24 ore settimanal i.  

CAMeC 42 ore settimanal i.  

Museo Diocesano 19 ore settimanal i.  

 

Tempi nell ’erogazione dei servizi 

Per misurare i l  grado di efficienza delle proprie att ività e dei propri  servizi, 

l ’Amministrazione ha individuato gli  standard di riferimento che misurano i l tempo 

per concludere la procedura appartenente ad una particolare tipologia. 

Nel la tabella seguente sono indicate le diverse attività e servizi di cui un utente 

può usufruire recandosi nelle varie sedi museali . 

Per ciascuna attivi tà sono indicati: 

• l ’ indicatore scelto per misurare i l  l ivel lo di eff icienza del servizio 

• gli  standard che fissano i l ivell i  di quali tà garanti t i  agli utent i 
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FATTORE DI QUALITÁ INDICATORE STANDARD DI 

QUALITÁ 

Durata dell ’attività 

didattica 

Tempo di fruizione 

dell ’att ivi tà. 

Un’ora e mezza – due ore. 

Tempi di risposta al le 

richieste di attivi tà 

didattica 

Tempo intercorrente fra la 

richiesta della scuola e la 

conferma di att ività. 

Immediato.  

Tempi di attesa per 

l ’attivi tà didattica 

richiesta 

Durata della l ista d’attesa 

media. 

Da due a quattro mesi, 

concordando con l ’utenza. 

Presti to di opere dei 

musei per esposizioni 

temporanee 

Tempo intercorrente dalla 

richiesta alla risposta. 

Almeno quattro mesi (in 

osservanza delle leggi in 

materia di Beni Culturali)  

Presti to di l ibri d’arte Tempo intercorrente dalla 

richiesta. 

Immediato. 

  

9.2.3. Accessibil i tà e funzionali tà dei servizi e degli ambienti destinati al 

ricevimento 

Gli indicatori individuati per misurare l ’accessibil i tà e la funzionali tà degli  ambienti 

e degl i spazi destinat i al  ricevimento e all ’attesa dei cittadini utenti dei Musei 

sono i seguenti: 

 

FATTORE DI 

QUALITÁ 

INDICATORE STANDARD DI QUALITÁ 

Percorsi dedicati per 

categorie svantaggiate. 

Presenti o in corso di 

realizzazione. 

Segnaletica informativa 

esterna ed interna. 

Presente. 

Rivendita l ibri.  Presente. 

Servizi igienici.  Presenti. 

Accessibi l i tà e 

funzionali tà dei 

servizi  e degli 

ambienti . 

Servizi guide a stampa. Presenti. 
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Informazione di pubblica 

uti l i tà. 

Presenti. 

Sussidi alla visita. Presenti. 

Numero dei percorsi del 

servizio didattico. 

Museo del Castello: 13 

percorsi. 

Museo Etnografico: 10 percorsi 

Museo del Sigil lo: 7 percorsi 

CAMeC: 22 percorsi.  

 

Prezzo del servizio 

didattico. 

Scuole del Comune della 

Spezia € 1,00 a bambino (a 

titolo di rimborso spese). 

Scuole extracomunali da € 3,50 

a € 5,00 a bambino. 

Punto di accoglienza. Presente. Accoglienza. 

Presenza di un operatore al 

banco di accogl ienza. 

Coincidente con l ’apertura al 

pubbl ico. 

 

9.2.4. Facil i tà di accesso alle informazioni necessarie per l ’uti l izzo dei servizi 

Le fonti di informazione si suddividono in due tipologie: 

• i  punti  di  accogl ienza che forniscono un’informazione di primo l ivello e generale, 

rimandando agl i uffici dedicati  per informazioni specifiche; 

• gli  uffici  forniscono un’informazione di secondo l ivello, quindi specifica e mirata. 

Nel la tabella seguente che tiene conto di tale suddivisione, sono indicati  per ognuno 

degl i uffici le modal ità la cui presenza garantisce la facil i tà di accesso alle 

informazioni che sono necessarie per la migliore fruizione delle att ivi tà e dei servizi 

dei Musei. 

 

INFORMAZIONI DI PRIMO LIVELLO 

MUSEI SEDE ORARIO 

Castello di 

San Giorgio 

Via XXVII Marzo 

Tel. e fax +39 0187 751142 

segreteriasangiorgio@laspeziacultur

a.it  

Da mercoledì a domenica: 

9.30-12.30 / 14-17; lunedì 

9,30-12,30. 

Dal 21 giugno al 31 agosto: 
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http://museodelcastello.spezianet.i t    10.30- 13.30 / 17–20. 

Da maggio al 21 giugno e da 

settembre alla fine di ottobre: 

9.30-12.30/ 15-18 

Chiuso: lunedì pomeriggio e 

martedì (escluse fest ività), 

1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

 

Museo 

Etnografico 

Via del Prione 156 

Tel. +39 0187 258570 

museo.etnografico@laspeziacultura.i

t  

Giovedì 10 - 12.30. 

Da venerdì a domenica 10-

 12.30 / 16-19 

Chiuso: lunedì,  martedì, 

mercoledì e i l  pomeriggio di 

giovedì (escluse fest ività), 

1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

Museo del 

Sigil lo e 

Palazzina 

delle Arti  

Via del Prione, 236. 

Tel. +39 0187 778544 

museodelsigil lo@laspeziacultura.it   

annanancy.rozzi@comune.sp.it  

Mercoledì e giovedì 15-18. 

Da venerdì a domenica 10-13 / 

15-18. 

Chiuso: lunedì,  martedì e i l  

pomeriggio di mercoledì e 

giovedì (escluse fest ività), 

1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 

CAMeC Piazza C. Battist i, 1.  

Tel. +39 0187 734593 

Da martedì a domenica 11-18. 

Chiuso lunedì (escluse 

festività), 1 gennaio e 25 

dicembre. 

Museo 

Diocesano 

Via del Prione, 156. 

Tel. +39 0187 258570 

Giovedì 10 - 12.30. 

Da venerdì a domenica 10-

 12.30 / 16-19 

Giorni di  chiusura: lunedì, 

martedì, mercoledì e giovedì 

pomeriggio (escluse festività), 

1 gennaio, 24 e 25 dicembre. 
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RUOLI E INFORMAZIONI DI SECONDO LIVELLO 

MUSEI SEDE REFERENTE ORARIO 

Direttore 

Musei Civici  

Palazzina 

delle Arti - 

Via del 

Prione, 236. 

Dott.  ssa Marzia Ratti 

Tel. +39 0187 778544 

marzia.ratt i@laspeziacultura.it  

 

Da lunedì a 

sabato 11-13 

Castello di 

San Giorgio 

Conservatore 

Palazzina 

delle Arti - 

Via del 

Prione, 236. 

Dott.ssa Donatella Alessi  

Tel. +39 0187 778544 

sangiorgio@laspeziacultura.i t  

Da lunedì a 

sabato ore 8-

14 

Museo 

Etnografico 

Conservatore 

Via del 

Prione, 156. 

 

Prof.ssa Rossana Piccioli 

Tel. +39 0187 258570 

museo.etnografico@laspeziacultura.it  

Da lunedì a 

sabato ore 9 - 

14 

Museo del 

Sigil lo 

Conservatore 

Palazzina 

delle Arti - 

Via del 

Prione, 236 

Dott.ssa Anna Rozzi 

Tel. +39 0187 778544 

annanancy.rozzi@comune.sp.it 

museodelsigil lo@laspeziacultura.it   

Da lunedì a 

sabato ore 8-

14 

CAMeC 

Conservatore 

Piazza C. 

Battist i, 1. 

 

Dott.ssa Eleonora Acerbi 

Tel. +39 0187 734593 

direzione.CAMeC@laspeziacultura.it  

Lunedì, 

mercoledì e 

venerdì 9-

12,30; 

martedì e 

giovedì 15-18 

Museo 

Diocesano 

Conservatore 

Via del 

Prione, 156. 

 

Don Cesare Giani 

Tel. +39 0187 258570 

Coincidente 

con l ’apertura 

al pubblico. 

 

Moni toraggio e valutazione 

I Musei esprimono i l  proprio orientamento al pubblico e ne regolano i rapporti 

attraverso strumenti di valutazione messi a disposizione dei visitatori  e strumenti 

di verif ica di qual ità adottati dal la Direzione. 
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Strumenti  di monitoraggio dell ’aff luenza del pubbl ico 

I Musei adottano un sistema di ri levazione delle presenze attraverso la bigl iettazione, 

con monitoraggio giornaliero. A scadenze periodiche viene effettuata una lettura 

statistica dei dati  con ri levamento dei f lussi, che viene resa pubblica secondo gli 

strumenti previsti dalla normativa vigente. Essa contribuisce alla realizzazione di un 

osservatorio del pubblico e cost ituisce strumento di base per formulare i l  piano 

annuale della programmazione delle att ivi tà. 

 

Indagini sul pubblico 

Annualmente si effettuano indagini di  monitoraggio sul pubblico volte a 

comprenderne i l  t ipo di fruizione (provenienza, grado di scolarizzazione, 

fidelizzazione ai Musei) e si  individuano le strategie per favorire l ’accesso al 

pubbl ico e per incrementare la fruizione del museo. 

Annualmente i Musei procedono anche a verif iche di autocontrollo dei servizi , 

individuando le carenze e gli obiett ivi  di  qualità che si prefiggono, elaborando 

un cronoprogramma con individuazione delle risorse per l ’attuazione e i  tempi di 

realizzazione. 

 

Altre modal ità di valutazione 

I Musei att ivano anche altre modalità di valutazione e di confronto con i l  

pubbl ico, ad esempio front office, modulistica su web. Le osservazioni vengono 

trattate nel pieno rispetto della normativa vigente e secondo le modalità predisposte 

nella Carta dei Servizi. 

Periodicamente si  propongono ai visitatori strumenti di valutazione sull ’offerta 

culturale del museo, che la direzione si impegna ad interpretare, rendere pubblici 

e uti l izzare come base per la programmazione delle att ività. 


